Teoria o esperienza
Roberta De Giorgi 
“Non possiamo privarci dell'entusiasmo e delle competenze giovanili, ancor meno della memoria e della saggezza degli anziani”

Dibattito annoso che pone ogni uomo, anzi ogni giovane a riflettere … 
La storia ci insegna che alla base della conoscenza umana vi è anche l’esperienza, acquisita anche con l’osservazione, il lavoro e il tempo.
Partiamo da un esempio pratico: un docente laureato con 110 e lode non potrà mai avere l’esperienza di quel docente che per anni ha  esercitato la sua professione a discenti sempre diversi. 
Salire in cattedra è ben diverso dal vivere tra i banchi di scuola, cogliere i cambiamenti, i turbamenti, le difficoltà dei giovani e trovare risposte non accademiche (da manuale), ma “a misura” del giovane che si ha di fronte. 
Un vero “Maestro” non è colui che conosce lo “scibile umano”, ma colui che sa porgere in modo semplice, accessibile, esaustivo e ciò scaturisce sì dalle conoscenze, ma soprattutto dall’esperienza che consente di far uso di esempi chiarificatori, talvolta anche banali, ma efficaci.
L’esempio fatto per “l’azienda scuola”, calza perfettamente per qualsiasi azienda. 
Mi piacerebbe che non andasse perduta la competenza, la saggezza dell’anziano che, da tutor, è pronto ad accompagnare le nuove generazioni verso traguardi luminosi. 
Gli anziani sono le nostre  radici: utilizziamoli!

